
è valla la terra andar fi vide la lor voce corre- 
a di quei miracoli , che fono il vero carattere 

11’ Appoftolato.
Dovendo ora dimoftrarvi non inferiore in elfi 

il merito della dottrina , benché quello non fia lie­
ve carico alla mia fiacca eloquenza , agevol tutta 
via mi fi renderà, fol che vi piaccia di meco entrar 
col penfiero per pochi momenti nella gran Libreria 
degli Scrittori Domenicani . Eccoci in ella . Tutti 
qui noi gli veggiamo di fècolo in lècoio partitamen- 
te dilpofti ; onde lènza confonderci potrem di leg­
gieri diftinguere in ciafcuna dalie gli Autori dei 
Quinto . Ma fermiamci lòlamente alcun poco nel­
le opere più fingolari, che radegnarle tutte non è fa­
tica , ficcome vedete, di brieve tempo . Intanto , ove 
c’incontreremo in alcune facre Lezioni fili Libro dell’ 
Efodo, in molte dotte e falutari prediche, ed Ome­
lie; in più volumi, qual di Sinodi Diocefani, e Pro­
vinciali , qual d’inftruzioni per la lènta Vifita, qual 
di Lettere Paftorali , ed in altri confimili , indiriz­
zati tutti al profitto dell’anitne , al decoro Ecclefia- 
ftico, ed al culto di Dio ; deh non mi abbiate per 
trafcurato , s’io li preterirò lènza neppur aecennar- 
veli, non che fenza farne l’alto encomio, di cui fon 
degni ; poiché la modeftia del Porporato Autore 
me ne impone il filenzio . -Cominciamo dunque da’ 
facri interpreti. Qui fenza guardar l’Arte medefima 
d’interpretare i luoghi difficili della Divina Scrittu­
ra , da Domenico celioni fottilmente dettata ; i cin­
que Libri di Mosé, ed i facrofànti Vangelj con fom- 
ma chiarezza Ipiegati da innocenzo pencini ; il 
Profèta Salmifta con di voti e teneri fenfi elpofto da 
heknardo ia palisse ; veggiamo tutta la facra Bib­
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